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La Regione

De Luca sferza il Comune: " Aurelio ha ragione ad
arrabbiarsi"

Il governatore annuncia l' imminente firma dei
contratt i  per due o tre navi da crociera,
destinate ad atleti e tecnici delle Universiadi
«Le Universiadi del luglio 2019 a Napoli si
fa ranno .  De  Lauren t i i s  ha  rag ione  ad
arrabbiarsi, ma i lavori alla pista dello stadio
San Paolo andavano fatti.
S i  è  p e r s o  t e m p o  e  l u i  o r a  p r o t e s t a
giustamente». Una mattinata intensa in via
Santa Lucia per il presidente Vincenzo De
Luca. Una serie di riunioni a catena, dalle
Universiadi alla metanizzazione del Cilento,
dall' organizzazione territoriale sanitaria al
finanziamento di 500mila euro, firmato dall'
assessora al le par i  opportuni tà Chiara
Marciani ,  per garant i re la cont inui tà di
assistenza nei centr i  ant iviolenza del la
Campania.
« A brevissimo - assicura De Luca - sigleremo
i contratti con le compagnie di navigazione per
utilizzare tra un anno due o tre navi da crociera
in cui ospitare il villaggio per gli atleti e i
t e c n i c i » .  U n  a n n u n c i o  c h e  a r r i v a
immediatamente dopo un incontro in Regione
con i dirigenti della Federazione internazionale
sport universitari.
«Il cronoprogramma per i lavori agli impianti
da ristrutturare - aggiunge De Luca - sarà definitivo entro l' ultima settimana di agosto. Abbiamo
consegnato la pista dello stadio San Paolo alla ditta e De Laurentiis si è innervosito. Ha ragione. Si sono
persi mesi che non andavano perduti » . Un attacco all' ex commissario per le Universiadi, il prefetto
Luisa Latella, recentemente sostituita dal governo gialloverde con Gianluca Basile, direttore dell'
agenzia regionale per le Universiadi.
De Luca, ora che la Regione ha ripreso un ruolo centrale nell' organizzazione delle Olimpiadi
universitarie, chiede di avere «un po' di pazienza» per il completamento di un' altra decina di impianti
«e poi si partirà - aggiunge - con i piani per la mobilità, la sicurezza e la comunicazione su cui dovremo
lavorare con Fisu e Coni. Stiamo cominciando a entrare nel merito dei singoli pezzi delle Universiadi e
non ci distraiamo ».
«Per la sicurezza - spiega De Luca - bisognerà coinvolgere il ministero dell' Interno trattandosi di un
evento internazionale. Le Universiadi non cambieranno la nostra vita, ma se le gestiamo in maniera
corretta saranno un importante rilancio per l' immagine della Campania ».
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De Luca ha ricevuto in via Santa Lucia i sindaci del Cilento per la firma di un decreto da 50 milioni di
euro che porterà il metano in 64 Comuni dell' area. «Un intervento - ha spiegato - rivolto soprattutto ai
territori di frontiera. Proprio lì dove ci sono più problemi troviamo amministratori entusiasti che lavorano
e combattono.
Noi cerchiamo di dare una mano » . De Luca ha ricordato la linea marittima " Cilento blu", l' Alta velocità
che arriva a Sapri e un finanziamento di 400 milioni per la viabilità interna del Cilento.
Il presidente della Regione, a 24 ore dall' approvazione in Consiglio regionale della legge che modifica
la normativa sui rifiuti, è tornato infine ad attaccare il Comune di Napoli dove, accusa De Luca «
abbiamo delle criticità: se in città ci fosse il 50 per cento di raccolta differenziata, su base regionale
arriveremo a quota 62, cioè in linea con i nostri obiettivi » .
«Il completamento del ciclo integrato - ha aggiunto - ha bisogno di un ulteriore passaggio con la
realizzazione degli impianti di compostaggio che lavorano l' umido».

OTTAVIO LUCARELLI
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Ai blocchi per i Giochi

Basta scorrere il programma della prima
giornata per avere un' idea di cosa sia oggi il
movimento del nuoto italiano: dai 17 anni di
Thomas Ceccon ai 30 di Federica Pellegrini,
scendono in acqua atlet i  di tutte le età.
Classifiche alla mano (che contano poco ma
danno un' idea) gli azzurri possono andare sul
podio più o meno in tutti gli stili, salvo poche
eccezioni.  E'  la fotograf ia di  un gruppo
fortissimo che ha il piacere e anche il dovere
di guardare con ambizione a questi Europei,
primo passo del percorso che porterà a Tokyo
2020.  Perché l '  ob ie t t ivo f ina le  d i  una
spedizione così allargata (45 atleti) è quello:
avere fra due anni una Nazionale in grado di
a f f r on ta re  l e  O l imp iad i  senza  t r oppa
soggezione.
Gli Europei sono il primo e più facile gradino:
fino a quattro atleti per Nazione nei primi turni
(ma solo due in quello successivo), una
grande concorrenza ma non esasperata, la
possibilità di gestire batterie e semifinali per
poi dare tutto in finale. Ma solo gli Europei
consentono queste strategie: a livello mondiale
e soprattutto olimpico la musica è sempre
diversa, così come le classifiche. Bisogna
essere competitivi fin da subito, alzare il livello
un turno dopo l' altro senza margine di errore.
Glasgow confermerà che l' Italnuoto è ricca,
ricchissima di talenti che vanno oltre i già noti Pellegrini, Paltrinieri, Detti (anche se assente). Sarà un
successo, di questo siamo certi. Che avrà ancora più valore se verrà preso per quello che è: l' inizio e
non la fine di un percorso.
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Prima giornata di gare: la Pellegrini fa da chioccia a una grande squadra

FEDERICA GUIDA I BABY E L' ITALNUOTO VA A
200
190 podi europei per gli azzurri e la cifra tonda nel mirino: oggi la Divina con la staffetta.
Cusinato si gioca l' oro

Meno dieci alla meta. La meta, nella Glasgow
che pulsa per il rugby, per l' Italnuoto è il
numero tondodel le duecento medagl ie
europee nella storia del nuoto in piscina che
dovrebbe essere toccato nella edizione
scozzese della kermesse continentale visto
che, da quella conquistata a Bologna nel 1927
da Giuseppe Perentin nei 1500 stile libero all'
ul t ima del l '  edizione di Londra 2016, la
s q u a d r a  a z z u r r a  è  s a l i t a  f i n o r a  p e r
centonovanta volte sul podio e oggettivamente
dieci medaglie sono ampiamente alla portata
della squadra italiana che da oggi scende in
vasca a Glasgow.
«Niente è scontato in una manifestazione che
vede al via quarantasette federazioni e quasi
mi l le at let i  -  ha dichiarato,  in meri to,  i l
presidente della Federnuoto Paolo Barelli in
sede di presentazione dei Giochi Europei
scattati ieri - Duecento medaglie sarebbe un
grande risultato ma nessuno deve pensare
che sia facile poter toccare questo traguardo.
Se ce la faremo festeggeremo, magari con un
altro specialista dei 1500 stile libero, maschile
o femminile, chissà».
DUE CARTE BUONE. Oggi si parte e l' Italia
avrà già un paio di  carte important i  da
medaglia. Nei 400 misti donne privi di Hosszu
e Belmonte, Ilaria Cusinato scende in vasca
forte del primo crono mondiale stagionale ma se la dovrà vedere con le padrone di casa britanniche
Hannah Miley e Aimee Willmott che vogliono creare più di un grattacapo alla veneta. Federica Pellegrini
(in acqua già al mattino con Galizi, Pellegrini e Letrari) cercherà di spingere in alto la staffetta 4x100
donne che non è ai livelli di massimo splendore ma può provarci per un posto sul podio. Chi ci deve
provare è la staffetta 4x100 stile libero uomini, la prima in vasca lunga dell' era "post-Magnini" con tre
giovani in vasca e il solo Luca Dotto, campione in carica nella gara individuale, a fare da chioccia.
Alessandro Miressi ha dimostrato a Roma un mese fa nel Sette Colli tutto il suo valore, rischiando di
abbattere la barriera dei 48" (probabilmente è solo questione di tempo), mentre Zazzeri e Vendrame
arrivano da una stagione senza particolari squilli nella quale hanno preparato specificata mente questa
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gara. La formula tre giovani più uno potrebbe regalare soddisfazioni all' Italnuoto ma è la Russia la
squadra da battere.

ENRICO SPADA
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SITUAZIONE L' Europeo lo ha lanciato e lo ha coperto d' oro

GREG NUOTA IN SALITA

GLASGOW Martina Basile in finale nel corpo
libero è la nota lieta della ginnastica. Ma nella
prova a squadre l' Italia è fuori dalle prime otto
per quattro decimi (non succedeva da 22 anni)
e perde Sof ia Busato che si  fa male al
volteggio e chiude tra le lacrime uscendo.
Oggi debutta il nuoto. COSI' OGGI NUOTO:
Batterie: 10.30 400 misti D (Cusinato, Polieri,
Toni), 10.50: 400 stile U (Acerenza). 11.13 50
stile D ( Raco, Ferraioli). 11.24 50 dorso U (
Ceccon, Sabbioni). 11.36: 100 farfalla D
(Bianchi, Di Liddo, Tarzia). 11.46: 100 rana U
(Scozzoli, Pinzuti). 12.01: 4×100 sl D. 12.12:
4×100 sl U, 800 stile donne (Quadarella).
Semifinali -Finali: 18.00: 400 misti D finale.
18.09: 400 sl U finale. 18.18: 50 sl D semifinali.
18.25: 50 dorso U semifinali. 18.32: 100
farfal la D semif inal i .  18.39 100 rana U
semifinali. 19.01: 4×100 sl D finale, 19.10
4×100 sl U finale NUOTO SINCRONIZZATO -
13.45: Duet Technical, Finale. 13,45: Mixed
Due t  Techn ica l ,  F ina le  G INNASTICA
ARTISTICA - 11: Turno di qualificazione (D,
juniores), prima suddivisione. 14.15: Turno di
qua l i f i caz ione (D,  jun io res) ,  Seconda
suddivisione. 16.45: Turno di qualificazione (D,
juniores), Terza suddivisione. 18.30: Turno di
qualificazione (D, juniores), Terza suddivisione
CANOTTAGGIO -  10 .30 :  r ipescagg i  e
semifinali CICLISMO SU PISTA - 15: Sprint squadre U, qualificazioni e finali. Sprint squadre D,
qualificazioni e finali. Inseguimento a squadre U, finali. Inseguimento a squadre D, finali. Scratch U e D
Finali di Enrico Spada GLASGOW 4"--I1.arà Gregorio Quarto? Il campione di tutto, quello che non
perde mai un colpo, stavolta ha qualche certezza in meno ma non sembra particolarmente preoccupato.
L' Europeo in vasca lunga è la manifestazione che nel 2012 lo fece conoscere al mondo intero con la
vittoria di Debrecen, l' Europeo, che lo ha visto trionfare nelle ultime tre edizioni consecutive nei 1500
stile, è stato il trampolino di lancio per le sue immense vittorie mondiali e olimpiche e ora Gregorio
Paltrinieri si trova a dover affrontare un manipolo di rivali famelici, tra i quali, peraltro, non c' è il
compagno di squadra e rivali di sempre Gabriele Detti.
L' Australia, i ritmi più blandi dell' anno pari senza Olimpiadi, le puntate (poche) nelle acque libere, la
sconfitta (messa ampiamente a bilancio) di Copenhagen in vasca corta riempiono il cielo già grigio di
Glasgow di altre nubi sulla testa di un Paltrinieri fatalista ma mai arrendevole, come sempre. «Avrei
rifatto tutto a prescindere da quello che succederà da qui a una settimana perchè sentivo il bisogno sir
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di fare nuove esperienze - ' dichiara il campione modenese - non voglio mettere le mani avanti perchè
sento di essere competitivo ad alti livelli ma questo è praticamente un Mondiale, lo andiamo dicendo,
sia io che Morini, da un po'. Ci sono Romanchuk e Wellbrock, che sono i rivali più pericolosi a livello
assoluto e mi aspettano due gare complicate».
ALTRO CHE VACANZA. Spesso si pensa alla permanenza in Australia di Paltrinieri come una simil
vacanza ma è lui stesso a smentire per l' ennesima volta. «In Australia ho lavorato in modo diverso ma
utilissimo per la mia crescita - prosegue - molto sulla qualità, meno sulla quantità. E' per questo che al
mio ritorno in Italia ero più performante sugli 800 che sui 1500 ma, negli ultimi quattro mesi, ho messo
anche tanta quantità nel mio motore e alla fine è uscito un lavoro di preparazione organico, diverso
rispetto alle stagioni scorse ma spero efficace».
Il lavoro fatto in Australia e la vittoria con un ottimo tempo (il quarto stagionale in Europa finora) poteva
spingere Paltrinieri verso i 400 a Glasgow ma Greg non ci sarà nella distanza per lui più breve. «E' una
gara che, in vista di Tokyo, non mi interessa, io punterò tutto su 800, 1500 e fondo, che non è poco. I 400
continuerò a farli ma in funzione di queste gare e a Tarragona ho sfruttato qualche assenza importante
per conquistare l' oro e ottenere anche un buon riscontro cronometrico. Non c' è futuro per me sui 400,
per vincerli servono tempi che non posso ottenere e dunque saranno sempre e solo tappa di passaggio
per il sottoscritto».
NONNI E MATRICOLE. Paltrinieri si è trasformato in "parrucchiere" per il rito delle matricole e confessa
di essersi accanito soprat tutto sul rivale e compagno di allenamenti Domenico Acerenza. «L' ho rasato
senza un perché e alla fine, con il riporto, dimostra 65 anni - racconta - Tagli improbabili a parte, quella
di Glasgow è una nazionale con tante matricole. Questa è una buona notizia per il nuoto italiano, come il
fatto che ci sono tante ragazze che possono aspirare al podio. Burdisso, Ceccon, Cusinato sono i nomi
sulla bocca di tutti ma ci sono anche altri giovani interessanti, quelli della 4x200 ad esempio. Per il nuoto
azzurro il futuro appare roseo, magari il futuro è già qui, a Glasgow».

ENRICO SPADA
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«Universiadi solo sulla carta, stiamo attenti alle
sorprese»
Il presidente della Commissione Moretto critico con Comune e Regione: bisticciano sul
villaggio ma non affrontano i veri problemi

«A brevissimo faremo i  contratt i  con le
compagnie di navigazioni per usare le navi
dove ospitare il villaggio atleti». Lo ha detto il
governatore della Campania, Vincenzo De
Luca, dopo un incontro, ieri in Regione con i
dirigenti della Fisu per l' organizzazione delle
Universiadi. Il cronoprogramma degli impianti
da ristrutturare «sarà definit ivo l '  ult ima
settimana di agosto - ha aggiunto il presidente
- Abbiamo consegnato i lavori per lo stadio
San Paolo, poi De Laurentiis si è innervosito e
ha ragione: si  sono persi mesi che non
andavano persi assolutamente».
Tempi mort i  che secondo i l  consigl iere
V i n c e n z o  M o r e t t o ,  p r e s i d e n t e  d e l l a
Commissione Universiadi al Comune, si sono
dilatati in maniera esponenziale tanto che
«quando a fine agosto la Fisu dovrà dare l' ok
definitivo per l' evento, temo che potrebbero
esserci delle sorprese». Secondo Moretto
infatti gli attriti tra la Regione e il Comune
stanno seriamente compromettendo il buon
esito dell' evento: «Tutta l' attenzione, fino a
questo momento, è stata focalizzata sul
villaggio dell' accoglienza: la Mostra, le navi, io
voglio questo e tu quest' altro. Ma ci siamo
dimenticati di risolvere quelli che sono nodi, se
non più importanti, altrettanto fondamentali. E
si tratta delle basi dell' organizzazione, ovvero
- ha ricordato Moretto - il trasporto degli atleti e
degli accompagnatori per i quali erano stati ipotizzati trecento bus, ma non si sa se li comrperemo o li
affitteremo, o meglio non si sa se ci saranno proprio i bus. Poi c' è la sicurezza per queste persone che
verranno a Napoli da tutto il mondo. La mobilità, punto cruciale in una città strapiena di cantieri, i mille
volontari ipotizzati dalla Prefettura per "accompagnare" atleti e staff. Invece qua si parla, si parla, si
parla e si fa molto poco. Persino la nomina del supercommissario Gianluca Basile non è effettiva perchè
ancora non è arrivato il decreto e quindi, ufficalmente, lui ancora non è insediato». E tutto questo se
portato su un piano in ternazionale come le Universiadi, potrebbe diventare altamente pericoloso. Una
boomerang per l' immagine di Napoli, una città che già sulla scena mondiale cammina sul filo del
rasoio.
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De Luca intanto chiede di avere un po' di pazienza per il completamento «di un' altra decina di impianti
e poi si parte - ha detto - con i piani per la mobilità, la sicurezza e la comunicazione, su cui dovremo
lavorare con Fisu e Coni.
Stiamo cominciando a entrare nel merito dei singoli pezzi delle Universiadi e non ci distraiamo». Ma la
dice lunga la rabbia di De Laurentiis sulle lungaggini dei lavori alla pista di atletica del San Paolo a 23
giorni dalla prima di campionato in casa degli Azzurri. E non bastano le ragioni del governatore: «Si
sono persi mesi che non dovevano essere perduti, ma dobbiamo andare avanti, dovremo avere tutti un
po' di pazienza». Più che pazienza Moretto pensa di rifarsi direttamente a Giobbe «perchè l' evidente
attrito che esiste tra Comune e Regione rischia di fara fare una brutta figura alla città.
«Insomma qua si rischia un secondo Forum delle Culture». Lui ci ha tentato di ricucire i lembi di questo
rapporto interistituzionale ma non gli è riuscito: «In Commissione ho sempre invitato tutte le parti. Ma
una volta veniva la Regione e un' altra volta il Comune.
In questi mesi si sono solo beccati». Moretto è però convinto anche di un' altra cosa, che se bisogna
andare alla ricerca di un colpevole, Comune e Regione saranno bravissimi a trovare l' accordo
indicando qualcun' altro.

VALERIA BELLOCCHIO
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NUOTO La CanottierI Napoli punta anche su Pirozzi

Europei, è il giorno di Acerenza Si parte con i 400
stile libero

NAPOLI. Nel quadro degli Europei in scena fra
Berlino e Glasgow ampio spazio al nuoto, con i
tuffi, il sincro e il fondo. Si inizia oggi: in
programma le prime gare di nuoto all' interno
del Tollcross International Swimming Centre di
G l a s g o w  e  l e  p r i m e  p r o v e  d e l  n u o t o
sincronizzato al Scotstoun Sports Campus,
sempre di Glasgow. In vasca quest' oggi
anche Domenico Acerenza, atleta del Circolo
Canottieri Napoli, che gareggerà per i 400 stile
libero.
L' obiettivo del nuotatore lucano sarà quello di
portare in alto i colori della città di Napoli, della
sua terra (la Basilicata) e dell' Italia.
Occhi puntanti anche su Stefania Pirozzi,
anche lei atleta del Circolo Canottieri Napoli.
Sarà impegnata nei 200 stile libero.
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1ª giornata

La Pellegrini in staffetta Parte il sincro

Oggi in vasca Federica Pel legrini  nel la
staffetta 4X100 sl. Comincia anche il nuoto
sincronizzato.
E l' Italia cala la coppia d' assi d' oro mondiale
che raddoppia: Giorgio Minisini e Manila
Flamini cercano l' oro europeo mai vinto
partendo dal Duo misto tecnico dedicato
ancora al la vicenda degli  immigrati  che
sbarcano e rischiano di morire.
OGGI. NUOTO Dalle ore 10.15 (italiane, 9.15
inglesi) - Batterie: 400mx D (Cusinato, Polieri,
Toni), 400 sl U (Acerenza), 50 sl D (Ferraioli,
Raco), 50 dorso U (Ceccon, Sabbioni), 100
farfalla D (Bianchi, Di Liddo, Tarzia), 100 rana
U (Pinzuti, Pizzini, Scozzoli), 4x100 sl D
(Galizi, Pellegrini, Letrari, Ferraioli), 4x100 sl U
(Dotto, Vendrame, Zazzeri, Miressi), 800 sl D
(Quadarella). Dalle ore 17.45: 50 sl D, 100
farfalla D, 50 dorso U, 100 rana U. Finali: 400
mx D, 400 sl U, 4x100 sl D, 4x100 sl U.
N U O T O  S I N C R O N I Z Z A T O  O r e  9 . 4 5 :
Preliminari squadre libero (Italia) Ore 13.45:
Finale duo tecnico (Cerruti-Ferro), Finale duo
misto tecnico (Minisini-Flamini) TV: dir. Rai
Sport, Rai 2 ed Eurosport.
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Paltrinieri lancia le ragazze terribili Greg, Cusinato e
Quadarella E' caccia all' oro
L' olimpionico è il perno, Ilaria ha la grande occasione nei 400 misti, Simona punta a
800 e 1500. Tanti azzurri da podio

Quante medaglie? Quante finali? Su 45 azzurri
in gara almeno la metà è da primi 8 come dice
la stagione. Pur senza Detti, Martinenghi e
Silvia Di Pietro in recupero da infortuni, la
squadra è di spessore tecnico come dimostra
il ranking europeo: 13 azzurri si trovano nelle
prime 3 posizioni, 22 nelle prime 8, e 15 nelle
prime 15. Mancheranno gli ori «sicuri» degli
iridati Detti e Pellegrini, nelle staffette potrebbe
emergere qualche carenza ma «rimanendo
con i piedi per terra - spiega il ct Butini -,
saremo protagonisti». Gli ultimi due bottini tra
g l i  E u r o p e i  2 0 1 4  d i  B e r l i n o  ( d i  m e t à
quadriennio olimpico come questi, di solito i
più difficili) fruttarono 15 medaglie, i precedenti
londinesi - pre Giochi di Rio - ben 17 podi.
Gregorio Paltrinieri e Simona Quadarella
saranno le carte d' oro nel mezzofondo,
difendere il titolo dei 100 sl di Luca Dotto è più
problematico ma con un asso in più da calare:
Miressi. Il resto è un range ampio di azzurri da
finale e probabili podi.
STAFFETTE MISTE A dare spessore a questa
spedizione dovrebbero essere non solo le due
punte del mezzofondo ma anche le staffette
miste: in tutti gli stili infatti questa Italia è
attrezzata per fare un figurone: dal dorso di
Sabbioni e di Margherita Panziera chiamata a
dare continuità alla sua stagione della svolta e
della continua crescita testimoniata dal muro infranto nei 100 al record nei 200 in 2'07" che oggi
virtualmente le varrebbe il bronzo.
Ma anche a rana con il mestiere di Scozzoli e la voglia di tornare in auge di Arianna Castiglioni le
prospettive sono rosee: sia nei 50 che nei 100. La specialità più tecnica ripropone anche un Luca Pizzini
che nei 200 difende il bronzo di due anni fa a Londra. Impresa che si fa più complicata per capitan
Federico Turrini, bronzo nei 400 misti, che a livello femminile offriranno a Ilaria Cusinato l' occasione
della medaglia e poi di tentare la doppietta nei 200, la sua principale specialità.
FARFALLE Anche le farfalle sono pronte a planare: tra gli uomini Piero Codia e Matteo Rivolta hanno nei
100 un competitor come Federico Burdisso, nato nel 2001, più duecentista e uno degli ultimi migliori
talenti affinati proprio in Inghilterra. Tra le donne Ilaria Bianchi, medagliata uscente, ed Elena Di Liddo,
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alla sua miglior stagione, nei 100 promettono battaglia, così come nei 200 Alessia Polieri che due anni
fa pescò a Londra la qualificazione olimpica per Rio. Ora si lavora per Tokyo, dove avremo Gabriele
Detti, campione uscente dei 400 sl e iridato degli 800 sl (toccherà al deb Domenico Acerenza tentare la
sorpresa in una specialità che il lucano ha già nuotato in 3'46") e Nicolò Martinenghi, primatista italiano
dei 100 rana che qui avrebbe potuto entrare nel club dei 58". Così come sarebbe servita Di Pietro alla
staffetta veloce rosa di oggi. Non chiediamo miracoli a Fede.

STEFANO ARCOBELLI
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Ecco la staffetta dei giganti Miressi: «Virare e non
morire»
La 4x100 sl cerca un oro che manca dal 2006. Con Dotto (192 cm), Zazzeri (197) e
Vendrame (200) c' è il torinese da 202 cm: «L' altezza? Aiuta a toccare prima»

I giganti ci sono, ma alla giovane Italia della
velocità servirà un passo da gigante: per
riprendere il filo d' oro interrotto dalla 4x100 sl
di Filo Magnini a Budapest 2006. Ci sono gli
inglesi, i russi ed i francesi, che trionfano dal
2012: oggi lo show europeo si accende anche
con la staffetta dei brividi. Se Luca Dotto,
campione uscente dei 100 sl, è il leader, Ivano
Vendrame a due metri netti è il suo compagno
di allenamenti, Lorenzo Zazzeri da Firenze
sogna di essere un Magnifico non solo quando
ama dipingere davvero, è il più alto di tutti, il
p iù  costante e i l  p iù  rapido d i  tu t t i ,  ad
alimentare il vento tricolore, cioè Alessandro
Miressi.
CORAZZIERE Torinese non ancora ventenne,
s' è messo già in luce non solo in Europa tra i
centisti più dotati: è 13° al mondo in stagione
ma soprattutto 3° più veloce del continente in
48"25 avendo davanti  i l  discusso russo
Morozov (47"75) e l' attesissimo scozzese
Duncan Scott (48"02). Poi c' è il corazziere di
Moncalieri, che da un anno all' altro sembra
proprio un altro, avendo nuotato da pro' senza
impegni scolastici.
Sarà l' Italia di Miressi? «Sono tranquillo, non
spaccone, sono concentrato e sto riempiendo
il mio bagaglio d' esperienza».
Sul blocco come sulla rampa di lancio, e non
parlategli di lanci veri con la pallina perché a casa erano la specialità di mamma e papà, lei ex azzurra
del softball e lui pure in campo sui diamanti. Miressi è nato per diventare il nuovo Magnini con un fisico
che si nota e fa già la differenza? «L' altezza? Può aiutare, soprattutto nel tocco per le braccia più
lunghe».
NUOVA PROSPETTIVA Miressi è alto 202 cm, e nella vasca di ritorno ha dei finali alla Magno. E' pronto
a rompere il muro dei 48", come s' è visto a Tarragona in frazione lanciata, ma pensa - dopo il personale
nuotato al Settecolli -, a diventare ormai il secondo italiano a nuotare i 100 sl in 47" dopo Dotto (47"96).
«Più gare ad alto livello nuoto è meglio è, adesso.
Vorrei entrare in finale, ma un passo alla volta, prima c' è da portare sul podio la staffetta.
Ho lavorato molto con il mio allenatore Satta sul ritorno in progressione sotto i 25", sul finale, sugli ultimi
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15 metri. Virare forte e non morire è la mia filosofia». Insomma, il fattore-Miressi dirà quanto è
competitiva questa nuova Italia che punta a fare meraviglie. Il lungagnone ha le idee chiare: «La
popolarità? Sarebbe bella, ora vedo il nuoto da un' altra prospettiva: se ti piace devi allenarti, amarlo,
devi avere testa, deve rinunciare a qualcosa che fanno i tuoi coetanei». Un gruppo vuole andare
lontano, e mettere la prima pietra per proiettarsi sui Giochi di Tokyo, magari con il rinforzo dell' oriundo
Condorelli dalla prossima stagione. Ma con questo quartetto Miressi vuole cogliere stasera già l' attimo
e tornare sul podio per la quarta volta consecutiva (2 argenti e un bronzo) con un gruppo inedito. Da
questa 4x100 sl si capiranno molte cose per lo sprint, che anche nei 50 sl avrà un volto nuovo, il
milanese Andrea Vergani.
Volti nuovi Ma è un' Italia che lancia soprattutto tre medagliate europee in vasca corta, al test più
impegnativo dell' estate: l' attesissima Simona Quadarella, che nel mezzofondo intende ritagliatasi un
ruolo alla Paltrinieri, forte del talismano di bronzo mondiale nei 1500 di un anno fa; la polivalente Ilaria
Cusinato che già oggi nei 400 mx alle prese con le britanniche Willmott e Miley getterà la maschera alle
ambizioni, e la dorsista Margherita Panziera che nei 200 vale già virtualmente il bronzo. La Quadarella,
diciannovenne romana, comincia dalle batterie degli 800, e testerà il valore delle avversarie - la tedesca
Kohler e la magiara Kapas - in vista della finale di domani: la finalista mondiale comincia dalla gara in
cui vuole crescere di più visto che i 1500 le vengono più naturali. «La tedesca? Penso che in vasca
lunga posso batterla. Non mi sento più forte, ancora non l' ho battuta in una manifestazione importante.
Essere considerata la Ledecky italiana? Non mi spaventa, mi carica, ma non sono su quei tempi, il
progetto è su Tokyo. Sono una delle punte perche sono una di quelle che vince di più ma devo vincere
ancora tanto. Di nazionali ne ho fatte solo tre». La Quadarella in comune con la Cusinato ha solo la
cattiveria che trasforma, lei più timida della veneta: «Ho una grande carica che solo il nuoto mi dà, non
potrei essere così in un altro sport». Stasera nella gara più completa del nuoto può fare come la staffetta
veloce: vincere un altro oro che manca all' Italia dal 2006 di Budapest. Serve una sera alla Filippi.

s.a.
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il compleanno

Scozzoli fa i 30 «Sono tornato e sono più forte»

Trent' anni in vasca. Per Fabio Scozzoli è un
giorno speciale nei 100 rana di cui è stato in
passato argento mondiale e oro europeo e che
in primavera ha nuotato col personale di 59"33
(il record italiano dell' infortunato Martinenghi è
di 59"01). Il romagnolo, un anti-personaggio
«alla Dovizioso, io e lui veniamo da due paesi
mol to v ic in i .  Abbiamo un po'  lo  s tesso
atteggiamento: a noi piace far parlare solo i
risultati. Amo il nuoto ma ricordo sempre di
esser nato contadino. Sono cresciuto sul
trattore». Il migliore dei compleanni nella
specialità in cui è stato finalista olimpico e
mondiale: «Sono tornato: il cronometro dice
che sono più forte di prima». Ha battuto il
britannico Peaty in vasca corta agli Europei di
Copenaghen, in vasca lunga nei  100 è
impossibile battere l' olimpionico, ma nei 50
chissà se gli metterà pressione. Stasera si
tuffa anche Federica Pellegrini, che i 30 li
festeggerà domenica: per lei la 4x100 sl
argento uscente.
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nuoto/ si chiama Clark kent: suoi i 100 farfalla

Superman di 10 anni cancella Phelps Apuada batte
un record dello Squalo

S i  c h i a m a  C l a r k  K e n t  A p u a d a ,  g i à
soprannominato «Superman» per via del
nome che evoca il super eroe del cinema e dei
fumetti.
E' un bambino americano di 10 anni che al
West International Championship di Monterey
(Cal i forn ia) ,  meet ing per  g iovaniss imi
nuotatori, ha battuto il primato di categoria
nella gara dei 100 farfalla che apparteneva a
Michael Phelps dal 1995: 1'09"38 il tempo di
«Superman» contro l' 1'10"48 fatto registrare
23 anni fa dallo Squalo pluriolimpionico.
«Non ho mai visto un talento così» dice di lui il
suo coach Ria Diana che lo allena al Monterey
County Aquatic Team. Apuada gareggia da 4
anni e ha già in testa un obiettivo fisso: «Voglio
puntare alle Olimpiadi di Parigi 2024 o quelle
di Los Angeles 2028». Ma «Superman» non va
forte solo in vasca: «Clark fa lezioni di
pianoforte, arti marziali e a scuola segue un
corso di computer», ha detto suo padre Chris.
Intanto Clark si è meritato un tweet di Phelps
che lo ha incoraggiato a continuare così.
Un piccolo squalo sta crescendo.
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FRESCO DEI 40 ANNI, LA PRIMA STAR AZZURRA VOLA AGLI EUROPEI DI GLASGOW
PER SOSTENERE LA NAZIONALE DEI MAGNIFICI TRENTENNI PELLEGRINI E SCOZZOLI

«È UN' ITALIA SENZA LIMITI»
MASSIMILIANO ROSOLINO

Oggi vola a Glasgow, dove scattano gl i
Europei n.34, come testimonial di un' Italnuoto
che non smette di stupire e che confidando
nell' imbattibilità di Gregorio Paltrinieri e nell'
ulteriore crescita dei giovani resta aggrappata
ai magnifici trentenni Federica Pellegrini e
Fabio Scozzoli. Esempi come Massimiliano
Rosolino, fresco magnifico quarantenne, l'
uomo che col gemello emiliano Brembilla e
con Fioravanti ha creato il primo boom azzurro
di Millennio con l' oro olimpico di Sydney 2000,
picco di una carriera coronata da 60 medaglie.
«Non sto mai fermo. Resto legato al mondo
delle piscine e della federazione, faccio i miei
speach, seguo il mondo social e faccio il
papà...
Chi più ne ha ne metta. Ma soprattutto mi
tengo in forma. E per farlo da poco mi sono
legato al mondo del triathlon amatoriale. Sto
preparando la prossima gara, a settembre a
Peschiera, sul lago di Garda».
«Una gara tira l' altra... E poi faccio le Sprint,
anche se nel triathlon parlano di sprint per
gare di un' ora... Insomma, si trovano a casa i
ciclisti, non i nuotatori».
Però è la parte che alleno di più. Mi sono già
informato su dove poter correre a Glasgow».

Quando è al via non le chiedono di partire
lasciando u n po' di vantaggio?
(sorride) «Un po' le battute si sprecano, vero. Come all' inizio qualcuno si avvelenava perché pensava
che andassi lì per fare il botto, ma la mia indole non è agonistica, ma quella di supportare il mondo del
triathlon che è fatto di appassionati, non solo e non tanto di professionisti. Alla fine hanno capito tutti e
gradito il mio impegno. Dimostro che lo sport è un regalo».
«Una settimana in Sardegna con tutta la mia famiglia. Natalia (la ballerina Titova, ndr) le mie figlie
(Sofia Nicole di 6 anni e mezzo e Vittoria Sidney di 5), mamma, sorella, nipoti... Ero lì per un camp di
nuoto, è diventata una grande festa di famiglia».
«Assolutamente no. Certo, il salto dell' ostacolo del grande numero un po' l' ho sentito mentre mi
avvicinavo. Mi dicevo che ormai era passato qualche annetto da quando in piscina mi chiamavano
"pischelletto", ma per fortuna mi sento un leone».
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per lui, che anticipa un biennio che vuole affrontare con estrema determinazione».
«Che per divertirsi deve tornare a raddoppiare la "dose".
Per me la sua gara restano i 200. Nei 100 individuali onestamente non penso che lei stessa ci creda
così tanto.
Comunque è stata anche un po' sfortunata, perché in due anni per problemi di alcune compagne di
squadra sia la 4x200 che la 4x100 sono passate da valere una medaglia a dover conquistare la finale».
C' è la novità della staffetta 4x200 sl mista.
«Pure quella... Ben venga allungare il brodo e alleggerire la serietà e la metodologia del nuoto, ma
queste gare miste uomini e donne sono più un divertimento per gli spettatori. A livello tecnico non esiste
un confronto possibile tra uomini e donne».
E in generale dell' Italnuoto che dice? «A Glasgow vedremo una bella Italia. Abbiamo belle linee sia in
pole position che dietro, nelle cosiddette seconde file. Su tutti vedo Greg (Paltrinieri, ndr), che ha fatto
molto bene ad andare in Australia, ma allo stesso tempo è seguito bene da Morini, che riesce a tenere
insieme un gruppo di ragazzi giovani e ambiziosi. Poi c' è Scozzo li, che nella rana dirà la sua, la 4x100
maschile, Rivolta, la novità della mistista Cusinato, la Quadarella nel mezzofondo femminile. Insomma,
ce n' è per tutti i giusti».
«Ormai da qualche anno all' Europeo se non portiamo a casa una ventina di medaglie non è "normale",
ma la verità è che quest' anno, senza Mondiali e Olimpiadi, è un campionato "puro", con un peso
importante. Tutti vorranno fare il risultato. La chiave sarà divertirsi».

E lei cosa rappresenta ancora per il nuoto italiano?
«Secondo me ancora un esempio per i giovani e un motivo per non lamentarsi».
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